

IN DIALOGO CON GESÙ 
Di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito
Il brano del Vangelo non deve trarre in inganno. Se è vero che il centurione dice una parola e a quella parola tutti i subalterni devono obbedienza, dobbiamo confessare che vi è una sostanziale differenza tra l’obbedienza data a Gesù di ogni elemento della creazione e quella data dagli uomini ai loro superiori. Nella creazione ogni elemento obbedisce a Cristo Gesù secondo il comando ricevuto. Gesù dice alla lebbra di lasciare un corpo e la lebbra obbedisce senza neanche un istante di ritardo. Dice ad un fanciullo morto di alzarsi ed esso si alza. Dice a Lazzaro ormai da quattro giorni nel sepolcro di venire fuori e Lazzaro viene fuori. Dice al vento di placarsi e il vento si placa. Dice alla febbre di lasciare un uomo e la febbre subito lascia l’uomo. In più la Parola di Gesù è creatrice di una realtà nuova. Le cose non esistevano a Lui le ha chiamate all’esistenza. Non solo per creazione, ma anche per moltiplicazione. Ecco come il Libro della Sapienza canta questo grande miracolo dell’obbedienza delle creature al loro Creatore e Signore: “Difatti gli elementi erano accordati diversamente, come nella cetra in cui le note variano la specie del ritmo, pur conservando sempre lo stesso tono, come è possibile dedurre da un’attenta considerazione degli avvenimenti. Infatti animali terrestri divennero acquatici, quelli che nuotavano passarono sulla terra. Il fuoco rafforzò nell’acqua la sua potenza e l’acqua dimenticò la sua proprietà naturale di spegnere. Le fiamme non consumavano le carni di fragili animali che vi camminavano sopra, né scioglievano quel celeste nutrimento di vita, simile alla brina e così facile a fondersi. In tutti i modi, o Signore, hai reso grande e glorioso il tuo popolo e non hai dimenticato di assisterlo in ogni momento e in ogni luogo” (Sap 19,18-22). 
La parola dell’uomo invece è infinitamente differente. Prima di ogni cosa ha bisogno di persone che la comunichino. Perché un ordine giunga da un persona ad un’altra a volte occorrono anche dei mesi. Inoltre chi deve eseguire il comando non sempre riesce in quello che gli viene ordinato. Il comando ricevuto è sottoposto alle capacità naturali, spirituali, di esperienza, di addestramento. A causa di una serie di fattori umani imprevisti o anche imprevedibili, molti ordini sono a rischio di fallimento. Il centurione vuole dire a Gesù una cosa sola: Tu sei sopra ogni Creatura. A Te basta dire una sola Parola. Tu comandi e tutto ti obbedisce. Se io comando e sono obbedito, anche tu se comandi, sarai obbedito. Infatti Gesù comanda e il servo viene guarito. Il comando di Gesù non appartiene a nessun uomo. Chi crede in Cristo opera nel nome di Cristo. Così Pietro presso la porta Bella del tempio: “Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio”(At 3,6-8). Gesù non comanda nel nome del Padre suo e né di alcun’altra autorità superiore alla sua, che non esiste nella creazione. Lui parla nel suo nome. Io ti dico. Io ti ordino. Lo voglio. Dico a te: àlzati. Pensare che sulla terra o nei cieli vi sia una sola persona simile o uguale a Cristo Gesù è contro tutta la rivelazione. Gesù è il solo Figlio Unigenito del Padre da Lui generato in principio, cioè da sempre. Lui è il solo Mediatore tra il Padre e l’intera creazione, ogni uomo compreso. Lui è il Signore e il Giudice dell’universo. 
Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va’, avvenga per te come hai creduto». In quell’istante il suo servo fu guarito (Mt 8,5-13). 

Un’altra verità va messa bene in luce. Gesù annunzia che dall’oriente e dall’occidenti molti verranno e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli. Dice anche che molti figli del regno saranno cacciati fuori. Questo avverrà perché nel regno dei cieli si entra per la fede in Cristo Signore. Non si entra per discendenza secondo la carne. Si entra per nascita da acqua e da Spirito Santo: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito» (Gv 3,3.5-6.8). Chi non crede, anche se figlio di Abramo, mai entrerà nel regno dei cieli. Quanti sono figli di Abramo anche loro dovranno passare per la porta della fede in Gesù. Questa verità oggi è negata da quasi tutti i suoi discepoli. Appare così evidente che Gesù è in un mondo e i suoi discepoli in un altro.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i discepoli di Gesù credano in ogni Parola del loro Signore. 
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